L.a riscossa del
Carnevale Ascolano

di Filippo Ferrettj

I Camevale ascolano ha

vinto I'idea. Questo & cid
che & apparso dopeo il responso
emerso dalla giuria al termine
dell'ultimo appuntamento con
la festa in piazza, che ha pro-
clamato vincitori nella catego-
ra A *Ne magna ssa mela’, per
la categoria B ‘Li vud? Sc dice
all’ammalate!’, per la C *Arca-
la da ssa pianta’ e nella C *‘Mc

I gruppi vincitori, Dall’alto: cat. A “Né magna ssa mela” W Cat. B

anche un rinnovato interesse
da parte del Comune, che con
apposite riunioni prima ¢
incentivi poi, ¢ riuscito mag-
giormente a interessare la
popolazione, compresa quella
pill giovanec.

Certo, come sempre succe-
de quando si cerca di divertire
facendo ricorso all’idioma
nostrano, ie parti intime sono

“Livuo? se dice all’ammalate’” ! W Cat. C “Arecala da ssa planta®

leva pure lu sanguc’.

Principalmente, |'edizione
2000 ha confermato il ritrovato
entusiasmo della popolazione
nei confronti dell’antica mani-
festazione.

Peterminante per la riusci-
1a della maxi festa in maschera
& stato I'apporto del bel tempo,
in grado di far uscire un nume-
ro di spettatori notevolmente
piu consistente delle edizioni
pill recenti ma a giovarc & stato

14 flack

state ancora una volia le grandi
protagoniste delle performan-
ces. Da ‘1l Calendario® a *Miss
Italia’, da *La Coscia nnie bona
pit’ ad ‘Analotto’, gran parte
dei siparictti visti lungo 1'arca
del centro storico hanno fatto
leva su fatti ¢ fattezze riguar-
danti le intimitk umanc. E tal-
volla neppure sotto chiave di
metafora,

Sicuro & che moli gruppi
non hanno esitato a mettere

alla berlina personaggi in vista
della comuniti ascolana. Come
cra prevedibile, dopo il tam
tam avvenuto nel mesi scorsi
sul giornali, il maggiormente
preso di mira & stato 1’assesso-
re alla cultura Andrea Antoni-
ni, al centro della macchietia
*Assessore alla s...cultura’, ma
molto presenti sono state le
caricature di Ada Gentile
{*Nonostante la stagione’), del
dirctiore generale della Asl (‘1
miracoli di Mareseca’), del
vescovo Momevecchi (‘Lu
parcheggic rrete lu Giolli’).
Scatenate, ma guesta volia
nelle vesti mascherate di ani-
matori, diverse figure della
vita politica cittadina. Impa-

reggiabili sono sembrati gli’

show messi in atto da Guido
Castelli ne ‘La sora Camiila’ e
da Mauro Gionni in “Tratta-
mento di finc rapporto’ - solo
per fare gualche nome - in
entrambi 1 casi nelle vesti di
bellezze muliebri non proprio
allraentissime.

Se il grande pubblico &
rimasto coinvolto sopratiutto
in relazione a situazioni corali
- da citarc almeno le peripezic
ospedalierc di Brunozzi ¢ co.
in ‘Se dice all’ammalate’ e le
gags papali di ‘Se ce cride pe

davvé’ - tanti spettatori hanno
personalmente dato il toro voto
ideale a travestimenti singoli.
E in guest’ultimo caso, vincen-
tc & apparso Vincenzo del
Bistrd con ‘Chisce & matic e
tira li prete’.

Esilaranti anche ‘Giochi di
borsa’ e ‘Sedotta e abbandona-
ta’, due tra gli emblemi
dell’cdizione che sta per archi-
viarsi. Rispctio al pomeriggio
della prima giornaia di festa, il
pubblico giunto nel cuore di
Ascoli nel pomeriggio di mar-
tedi ha prefcrite rimanere un
po’ pil a lungo per le arterie
principali, anche per poter
cssere presente al momento
dell’attesa proclamazione dei
nomi vincenti, per il cui ver-
detio 1a piuria & sembrata sia-
volta in maggiore difficolla
rispetto agli ultimi anni.

Tra gli aspetti positivi da
annoverarc al Carnevale in
piazza del Duemila, eertamen-
tc non si pud wralasciare 1'oiti-
ma presenza di spettatori e di
gruppi anche fuori dalla cano-
nica piazza, oltre che una mag-
gior numero di maschere tra lc
nuove generazioni, la cui viva-
citd - se non proprio buon
gusto - ha finmito col rendere
pit movimeniata ¢ coinvolgen-
le la parata. Infinc, un plauso
alle forzc dell’ordine, il cui
operalo ¢ riuscito un po’ a
sedarc fastidiosissime guerre
combatiute ira bambini armati
da schiume da barba che ren-
devano praticamente inaccessi-
bile sino allo scorso Carncvale
il percorso del centro storico.



